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Recupero di selve castanili, una piccola 
opportunit• per valorizzare e mantenere 
il nostro territorio
di Gabriele Dazio (vice sindaco)
Forestale Settore Lavizzara 
Uf®cio forestale 7€ Circondario

Il nostro territorio, che un tempo era gestito fino 
all’ultimo filo d’erba posto in cima a qualche cen-
gia difficilmente raggiungibile, ha subìto nel corso 
degli ultimi decenni, in particolare dopo l’ultima 
guerra, notevoli cambiamenti. Sono state abban-
donate aree agricole considerate di poco pregio 
perché discoste e ripide, come pure selve castani-
li di ragguardevoli dimensioni, le quali ai tempi 
hanno sfamato intere generazioni. Queste selve 
erano spesso ubicate su terreni privati, ma ben 
volentieri le stesse erano impiantate su terreni pa-
triziali, dove persone singole e perfino famiglie 
possedevano determinati alberi da frutto. Capita 
spesso tutt’oggi di incontrare nei nostri boschi 
grossi castagni, sui quali si vedono ancora appli-
cate antiche targhette con incise le iniziali dei ri-
spettivi proprietari di un tempo. Questa forma di 
gestione veniva, e viene tutt’ora, sebbene pratica-
mente estinta nel nostro cantone, denominata Jus 
Plantandi. 
Dall’inizio degli anni ’90 le selve castanili hanno 
riconquistato l’attenzione di vari settori, fra cui 
quello forestale e quello agricolo, i cui attori hanno 
visto in questi particolari boschi la possibilità di 
forti interessi comuni. Di conseguenza ebbero ini-
zio alcuni recuperi puntuali, soprattutto nelle selve 
pianeggianti del Malcantone, che permisero di ri-
prendere lo sfalcio del fieno in superfici quasi ab-
bandonate, il pascolo degli animali e la raccolta 
delle castagne. 
Questi primi interventi ebbero il pregio di mettere 
in luce svariate tematiche d’ordine ambientale, pa-
esaggistico e culturale legate a questa coltura e le 
interessanti relazioni fra di esse.
Ci si è per esempio resi conto che nelle selve re-
cuperate si ricostituisce un habitat da anni in con-

tinuo regresso, come il ritorno di varie specie di 
uccelli, di rettili, di anfibi e di insetti. 

Come si recupera una selva castanile
Per poter recuperare una selva castanile non ba-
sta un bosco con grossi alberi di castagno. Infatti, 
la scelta di ripristino è dettata da vari fattori fra cui 
l’inserimento della stessa nel territorio, la qualità 
degli alberi, gli aspetti culturali, la disponibilità del 
proprietario del fondo (con il quale sarà stipulata 
una convenzione), la volontà dell’ente esecutore 
(ente pubblico), la garanzia di manutenzione (con 
la sottoscrizione di un contratto di gestione), il va-
lore ecologico e paesaggistico ed infine i costi. 
Tutti questi aspetti vengono attentamente valutati 
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dall’Ufficio forestale di Circondario. Stabilita la le-
gittimità del recupero, esso elabora un progetto 
che dovrà essere successivamente approvato dal-
la Sezione forestale cantonale per verificare la 
possibilità di un eventuale sussidiamento (i sussidi 
forestali attuali coprono al massimo il 50% della 
spesa). I costi residui a carico dell’Ente Esecutore 
potranno essere coperti mediante una ricerca 
fondi presso altri istituti. Espletata la parte buro-
cratica, il forestale inizia con l’assegnazione degli 
alberi da abbattere; normalmente tutte le piante 
che con una selva castanile hanno poco a che ve-

dere vengono eliminate, in modo particolare quelle 
concorrenziali. Sul soprassuolo rimarranno dun-
que unicamente gli alberi di pregio fra i quali vi 
potranno anche essere dei ciliegi oppure dei tigli 
nei punti in cui il castagno da frutto è venuto a 
mancare o è completamente assente. Durante i 
lavori di abbattimento, che vengono svolti nel pe-
riodo di pausa vegetativa, si dovrà poi prestare 
particolare attenzione a non danneggiare le chio-
me dei castagni che successivamente saranno 
potate da parte di personale specializzato (arbori-
coltori).

Quali selve sono state recuperate in Lavizzara
Nel nostro Comune sono state ripristinate fino ad 
ora quasi una decina di selve, la maggior parte delle 
quali a Brontallo nell’ambito del progetto pilota di 
sviluppo agricolo regionale d’importanza federale 
conclusosi lo scorso anno. La selva di maggiore 
pregio è senz’altro quella ubicata sotto il paese. Es-
sa è stata valorizzata dalla riattazione e dalla rimes-
sa in funzione di alcuni edifici legati a questa 
coltura: nelle adiacenze la “gra” per l’essicazione 
delle castagne e l’antico mulino per la loro macina-
tura, nel centro del paese l’antico forno per la cottu-
ra del pane fatto con la farina di questo frutto 
(fiascia). 
Con questi semplici ma nel contempo complessi 
elementi abbiamo oggi a Brontallo un bellissimo 
esempio di come una piccola comunità si organiz-
zava per poter sfamare le proprie famiglie, con un 
elemento – la castagna – allora denominato il pane 
della povera gente. 

Nel corso della primavera il Comune si è fatto pro-
motore del recupero di una piccola selva castanile 
a Peccia con lo scopo di abbellire ed arricchire con 
una componente paesaggistica l’entrata al paese, 
anche in previsione del futuro Centro Internaziona-
le di Scultura che sorgerà proprio nelle immediate 
vicinanze. 

Questa selva, composta da maestosi castagni, stava lentamente deperendo, soprattutto a causa del forte 
insediamento di latifoglie nobili (frassino, acero, ecc.) sul soprassuolo e della mancanza di vigore della 
chioma dei castagni da frutto. L’eliminazione degli alberi ritenuti in quest’ambito superflui e una leggera 
potatura delle chiome dei castagni dovrebbero ristabilirla al meglio. 
Concluso l’intervento, rimane il grande onere della manutenzione (pulizia delle foglie e dei ricci, taglio dei 
ricacci, ecc.), fattore questo che molto spesso viene sottovalutato ma che in questa selva, soprattutto 
grazie al fatto che l’area prativa è tuttora gestita a prato, dovrebbe essere piuttosto limitato.
I costi di recupero di una selva castanile variano parecchio a dipendenza dalla morfologia del terreno, dal 
quantitativo di legname che si preleva, dai metodi di lavorazione che si impongono e dagli interventi di 
potatura agli alberi di castagno. 
Alle nostre latitudini i costi di recupero di una selva castanile possono variare fra i 40’000.- ed i 70’000.- 
fr. per ettaro.
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Nuovi orari apertura seggi

Dopo l’entrata in vigore della modifica della legge elettorale che ha generalizzato la possibilità di votare per 
corrispondenza, il numero dei votanti che si reca ai seggi elettorali è costantemente diminuito. Il Municipio, 
preso atto dell’esiguo numero di persone che fanno ancora capo ai seggi elettorali, ha deciso di ridurre a 2 
ore – dalle 10.00 alle 12.00 – l’apertura degli uffici elettorali per le votazioni cantonali e federali. Rimango-
no per contro invariati gli orari di apertura – venerdì 17.00/19.00 e domenica 09.00/12.00 - per le elezioni 
comunali, cantonali e federali. 

Carte giornaliere FFS

I Comuni di Maggia e Avegno Gordevio mettono a disposizione le carte giornaliere 
FFS al prezzo di fr. 40.– /giorno per i non domiciliati. 
Le carte giornaliere possono essere prenotate presso le Cancellerie comunali di: 
- Maggia: tel. 091/756.50.30
- Avegno Gordevio: tel. 091/760.91.25
La disponibilità di carte giornaliere in tutti i Comuni che aderiscono a questo ser-
vizio può essere visionata sul sito internet www.swisstrotter.ch.
Purtroppo il nostro Comune non può fornire questo servizio.

Assunzione personale

A partire dal 1° di settembre 2009 inizierà la sua attività quale cuoca dell’istituto 
scolastico di Lavizzara la sig.ra Tamara Santini. Nata il 5 maggio del 1969, di profes-
sione cuoca, dopo diverse esperienze lavorative nel settore alberghiero, la signora 
Santini sostituirà la signora Angela Piccinotti attuale cuoca che si ritira per la meri-
tata pensione. Il Municipio coglie l’occasione per ringraziare la signora Picciotti per 
la disponibilità e l’ottimo lavoro svolto in tutti questi anni.

Notizie in breve¼

Fondazione Lavizzara

Nel gennaio del 2008 è stato presentato alla popolazione lo studio allestito dal Dr. Gianluca Giuliani dal 
titolo “Vivi in Lavizzara”, nel quale, partendo da una approfondita analisi della situazione attuale e dalle 
iniziative in programma nel nostro comprensorio, si è tracciata la via da seguire per garantire lo sviluppo 
futuro della nostra regione.

Successivamente il Municipio si è fatto promotore della costituzione di una apposita Fondazione con 
il compito di coordinare i vari progetti presi in considerazione dal Dr. Giuliani e di contribuire, nel limite del 
possibile, alla concretizzazione degli obiettivi di sviluppo regionale delineati nello studio.

Il Consiglio di Fondazione è composto dai seguenti membri: Davide Jelmini (Presidente), Giacomo Fiori 
(Vicepresidente), Giorgio Dazio, Valerio Tabacchi, Michele Mignami, Gabriele Bianchi, Fausto Rotanzi, 
Bruno Giovanettina (Segretario).
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Discarica comunale per materiale da scavo

Il Consiglio di Stato ha ratificato la nuova discarica per inerti situata nella zona artigianale di Peccia. Essa 
potrà accogliere ca 48’000 m3 di materiale proveniente da scavi o demolizioni. Il suo accesso sarà con-
trollato e per il deposito del materiale sarà riscossa una tassa stabilita da un’ordinanza che il Municipio ha 
pubblicato in questi giorni. Dopo la chiusura della piazza di raccolta di Sornico, entro la fine dell’anno sa-
ranno chiuse anche quelle di Brontallo, Menzonio, Piano di Peccia e Mogno. 
In linea di massima la discarica sarà accessibile tutti i giorni dietro appuntamento telefonando ai seguenti 
numeri almeno 24 ore prima:
Michele Richina: 079 502 89 63 / Fabio Bassetti: 079 612 39 04 / Cancelleria com. a Prato 091 755 14 21
Scarti vegetali come erba, foglie o fiori potranno essere depositati, mentre per grossi quantitativi di rami o 
altro legname vi invitiamo a prendere contatto con il municipale Gabriele Dazio tel. 079 472 58 60.
Il Municipio invita tutta la popolazione e le imprese di costruzione a voler rispettare le indicazioni date e a 
usufruire unicamente della nuova discarica.

Apertura nuovo centro scolastico

Proseguono ad un buon ritmo i lavori per la costruzione del centro scolastico della Lavizzara. Le aule 
saranno pronte per la fine di settembre-inizio ottobre. Il trasloco delle due sezioni di SE e della sezione di 
SI è previsto nel corso delle vacanze autunnali e precisamente dal due al sei novembre. In attesa della 
costruzione del centro sportivo che ospiterà pure la cucina per il centro scolastico, i pasti saranno prov-
visoriamente preparati nella cucina utilizzata dalla scuola di scultura nello stabile dell’ex osteria Moretti, 
che dista a 50 m dalla mensa. In merito alla possibilità di trasportare i pasti da un edificio all’altro, il Mu-
nicipio tranquillizza le famiglie ribadendo, che non esistono restrizioni in merito. Con l’assunzione della 
signora Tamara Santini siamo sicuri di garantire un servizio della mensa scolastica ineccepibile.

Messa in servizio della centrale termica di quartie re 
a cippato di legna

Sono iniziati anche i lavori per la distribuzione della rete di tele riscaldamento. Oltre alla scuola, verranno 
collegati all’impianto il nuovo centro sportivo, il ristorante Lavizzara, l’ostello “Casa Antica” e 5 abitazioni 
primarie. Il montaggio della centrale termica è previsto per il mese di luglio e le prime prove per la messa 
in esercizio nel mese di settembre. L’impianto è dimensionato per poter fornire energia calorica a 2-3 
abitazioni supplementari. Chi fosse interessato e desidera approfittare dei lavori in atto è pregato di con-
tattare direttamente la cancelleria comunale.

Istituto scolastico di Lavizzara ± ordinamento 2009 /2010

L’ispettore scolastico del VI circondario sig. Eros Nessi comunica che l’organizzazione dell’anno scolastico 
2009/2010 è così stabilita:
Una sezione di scuola dell’infanzia (SI) 11 bambini; docente Giada Massironi
Una sezione di scuola elementare (SE) 1°-2° e 5° 10 allievi; docente Bettina Leoni
Una sezione di scuola elementare (SE) 3° e 4° 12 allievi docenti; Nadia Ceresa-Poncetta e Gabriella Rotanzi.
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Attivit• del Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale riunitosi a Brontallo nella seduta ordinaria del 1 3 febbraio 
2009 alla presenza di 18 consiglieri su 20 ha espresso le seguenti r isoluzioni:

1. Ha approvato il preventivo comunale 2009 che prevede spese per fr. 2’489’800.- (2008 2’322’580.-) 
e entrate per fr. 1’253’500.- (2008 1’183’400.-) con un fabbisogno da coprire mediante imposte di fr. 
1’236’300.-

2. Ha approvato il preventivo 2009 azienda acqua potabile che prevede spese per fr. 163’800.- (2008 
171’200.-) ed entrate per fr. 169’200.- (2008 172’200.-) .

3. Ha approvato il preventivo 2009 azienda elettrica e TV di Fusio che prevede entrate per fr. 153’050.- 
(2008 160’550.-) e uscite per fr. 152’500.- (2008 159’500.-) 

4. Ha concesso un credito di fr. 23’000.- per la progettazione definitiva della micro centrale inserita 
nell’acquedotto di Soveneda.

5. Ha concesso un credito di fr. 21’500.- per l’allestimento del catasto delle proprietà, delle attività e 
delle installazioni esistenti all’interno delle zone di protezione delle sorgenti e per la copertura dei co-
sti supplementari per l’allestimento di piani delle zone di protezione.

6. Ha concesso un credito di fr. 60’000.- per l’arredamento della sede amministrativa di Prato.
7. Ha concesso un credito di fr. 30’000.- quale partecipazione del comune a favore della Parrocchia di 

S. Antonio Abate di Peccia, per il progetto della sostituzione del tetto e lavori di manutenzione della 
chiesa parrocchiale di Peccia.

Nella seduta straordinaria del 08 maggio 2009 tenut asi nella nuova sala del Consiglio 
Comunale del palazzo comunale a Prato ha espresso l e seguenti risoluzioni:

1. Ha approvato l’aggiornamento del preventivo, da fr. 2’500’000.- a fr. 2’776’080.- per la progettazione, 
l’ampliamento e l’edificazione della sede scolastica con infrastrutture comunali a Sornico.

2. Ha approvato il credito di fr. 100’000.- per l’arredamento delle aule del nuovo centro scolastico a 
Sornico e la costruzione di un parco giochi sul sedime comunale finanziato dal Patriziato di Sornico.

3. Ha approvato il credito di fr. 16’500.- per l’elaborazione di una variante di piano regolatore per la micro 
centrale di Tomeo.

4. Ha approvato la trasformazione da bene amministrativo a bene patrimoniale del mappale 425 RFD 
sez. Peccia di proprietà comunale in località “Pian Fora” e ha concesso la relativa autorizzazione per 
la vendita mediante concorso pubblico.

5. A seguito della mozione presentata dal Consigliere Mignami Antonio “parcheggi pubblici a pagamento”, 
ha nominato una speciale commissione composta da: Mignami Antonio presidente e dai membri Jvan 
Mattei, Luca Fiori, Romano Vedova e Tiziano Tormen.

Nella seduta ordinaria del 19 giugno 2009 tenutasi nella sala del Consiglio Comunale del 
palazzo comunale a Prato ha espresso le seguenti ri soluzioni:

1. Ha approvato le dimissioni della Consigliera Comunale Mara Donati
2. Ha provveduto al rinnovo dell’ufficio presidenziale che risulta composto da.
 - Presidente Romano Vedova, 1° v.pres. Rolando Canepa, 2° v.pres. Erica Piccinotti. 
 - Scrutatori Daniele Vedova e Camillo Donati.
3. Ha approvato il consuntivo comunale per l’esercizio 2008 che chiude con uscite per fr. 2’280’581,69, 

entrate per fr. 2’275’764,86 e un disavanzo di esercizio di fr. 4’816,83.
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4. Ha approvato il consuntivo dell’Azienda acqua potabile per l’esercizio 2008 che chiude con entrate 
per fr. 181’676,15, uscite per fr. 179’901,50 e una maggiore entrata di fr. 1’774,65.

5. Ha approvato il consuntivo per l’esercizio 2008 dell’Azienda elettrica e TV di Fusio che chiude con 
entrate pari a fr. 149’820,35, uscite per fr. 152’181,15 e una maggiore uscita di fr. 2’360,80.

6. Ha approvato il regolamento della mensa e dei servizi scolastici dell’istituto scolastico della Lavizzara.
7. Ha concesso il credito di fr. 25’000.- per l’elaborazione finale del progetto di sviluppo regionale della 

Lavizzara.
8. E infine ha ratificato il contributo di fr. 17’000.- all’APAV per la seconda fase del progetto di restauro 

e di valorizzazione dei mulini e della pesta.

La nostra rivista • pubblicata con il sostegno di

Vallemaggia

Maggia
Tel. 091 753 17 28
Lu e Ve  09.00-12.00
 14.00-18.00
Ma-Me-Gi 09.00-12.00
 14.00-17.00

Cevio
Tel. 091 759 02 50
Lu-Ve  09.00-12.00
 14.00-18.00

Cavergno
Tel. 091 754 17 77
Lu-Ve  13.30-15.30

Peccia
Tel. 091 755 14 34
Lu-Me-Ve 16.00-18.00
Ma-Gi   14.00-18.00

Bosco Gurin
Tel. 091 754 13 22
Ve 15.00-18.00

NUOVI ORARI a partire dal 1! luglio 2009

Sede principale: Agenzie:

Peccia
Presidente: Valerio Vedova
Membri: Elio Biadici, Flavio Giulieri, 
   Giancarlo Bagnovini, Fausto Rotanzi
Segretario: Germano Mattei

Brontallo  (oss. in tempo utile non 
  sono giunte candidature)
Presidente: Arturo Demartini
Vice pres.: Giacomo Fiori
Membro: Mauro Giacomini
Segretaria: Flavia Fiori

Sornico
Presidente: Giorgio Cavalli
Vice pres.: Marioliva Cavalli
Membro: Romano Moretti
Supplenti: Athos Cavalli, Edy Moretti
Segretaria: Elena Fenini

Fusio
Presidente: Maurizio Dazio
Vice pres.: Valerio Tabacchi
Membro: Ivana Ghizzardi
Segretaria: Simona De Bastiani (dimissionaria)

Broglio
Presidente: Piero Donati
Vice pres.: Luca Donati
Membro: Gianluigi Donati
Supplenti: Franca Donati, Gabriella Rotanzi
Segretaria: Rita Donati

Prato
Presidente: Antonio Mignami
Vice pres.: Efrem Foresti
Membro: Michele Mignami
Supplenti: Elio Mignami, 
   Nadia Poncetta Ceresa
Segretaria: Simona De Bastiani

Menzonio 
Presidente: Franco Conti
Membri: Michele Anzini, Damon Grandi
Supplenti: Fabrizio Anzini, Tiziano Tormen
Segretaria: Tania Camesi

Nomine Uf®ci Patriziali DI LAVIZZARA (periodo 2009-2 013)
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L'ospite
20 anni 
ªCasa Antica Sornicoº
di Giovanni Hohl, presidente

Con il sogno di far rivivere una seicentesca casa ti-
cinese a Prato Sornico attraverso l’accoglienza di 
gruppi, di famiglie in vacanze, di scolaresche o di 
corsi di formazione, il 25 febbraio del 1989 una de-
cina di persone provenienti dal Ticino e dalla Sviz-
zera tedesca ha fondato la Società Cooperativa 
“Casa Antica”.

Lo scopo principale alla base di questa cooperativa 
fu quello di promuovere la comprensione tra la gen-
te della valle e gli ospiti e tra differenti culture, attra-
verso la possibilità di vivere a stretto contatto con 
una parte di vero Ticino e di interagire con le attività 
indigene.

Per realizzare questo sogno i membri della Coope-
rativa si impegnano da 20 anni con prestazioni di 
volontariato di vario genere, prima nella riattazione 
della struttura, poi nella sua manutenzione e 
nell’amministrazione.

Al momento dell’acquisto nel 1989 lo stabile si tro-
vava in uno stato di deterioramento. I lavori di re-
stauro sono stati eseguiti in parte a titolo gratuito 
dai membri stessi della cooperativa e in parte affi-
dati alle mani esperte degli artigiani del posto.

Al finanziamento dell’acquisto e degli investimenti 
hanno contribuito, oltre ai membri stessi, diversi do-
natori privati, alcuni enti e la LIM. 
Gli introiti annuali permettono gli ammortamenti dei 
crediti bancari e privati come pure una continua ri-
attazione della casa per rendere più confortevole il 
soggiorno degli ospiti. 

Due anni fa è stato possibile provvedere al ripristi-
no e al tinteggio della facciata nord. Questa miglio-
ria, oltre che un valore aggiunto per lo stabile, 
costituisce pure un arricchimento per il bel nucleo 
di Sornico.

Nel corso del 2009 si è provveduto alla sistemazio-
ne del piazzale a sud, con il rifacimento di parte del 
muro che lo sorregge e con la posa di una nuova 
ringhiera. 
Quale proprietario del sedime, il Comune di Laviz-
zara procederà pure alla sistemazione del terreno a 
nord, davanti all’entrata principale.
Verrà inoltre eseguito l’ allacciamento alla centrale 
termica comunale. Per poter installare nei prossimi 
anni l’impianto di riscaldamento e dare il via a ulte-
riori interventi alle facciate e nell’interno servono 
però ancora ulteriori crediti.
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Nel corso degli anni la nostra casa si è fatta cono-
scere bene, specialmente in Svizzera tedesca, e 
ora possiamo dire di avere da maggio a ottobre un’ 
ottima occupazione, che potrà comunque essere 
migliorata con l’installazione del riscaldamento in 
modo da renderne possibile l’apertura anche nella 
stagione fredda.

Pensiamo che l’afflusso alla Casa Antica di molte 
scolaresche e di numerosi giovani, oltre che orgo-
glio nostro, possa pure costituire un importante 

veicolo di promozione del Comune di Lavizzara, a 
sicuro beneficio del futuro della vostra bella valle.
Proprio per tener fede agli ideali da cui essa sca-
turì 20 anni fa, la Società Cooperativa accoglie-
rebbe volentieri altre persone o enti del Comune 
di Lavizzara quali nuovi membri. 
Le due assemblee annuali hanno luogo a Sornico 
e si tengono in italiano e tedesco. 
Esse sono l’ espressione di uno degli scopi della 
Cooperativa “...promuovere la comprensione tra la 
gente della Valle e gli ospiti e tra differenti culture...”.

La “Casa Antica” 
in cifre

N° dei pernottamenti per stagione: 2530 
N° dei gruppi per stagione:  29
(media degli ultimi 10 anni) 
Costo di acquisto nel 1989: Fr. 390’000
Investimenti a partire dal 1990:  ca. Fr. 500’000

Membri della Società Cooperativa nel 2009:  15
(di cui 6 abitanti in Valmaggia)

Il Comune di Lavizzara è 
membro collettivo dal 2007

A nome della Cooperativa ringrazio gli abitanti di 
Sornico per l’accoglienza riservata ai nostri ospiti 
e mi scuso per eventuali disturbi, spero sempre 
meno frequenti, arrecati alla popolazione da alcuni 
nostri gruppi un po’ troppo “rumorosi“.
Invito infine tutti i lettori di questo Bollettino ai fe-
steggiamenti del 12 settembre, dando loro il più 
cordiale benvenuto.

Il programma del 20esimo Sabato 12 settembre 2009
nel padiglione e nella Casa Antica

ore 1600 - 2000  Porte aperte nella Casa Antica
ore 1800 Corale Valmaggese
 Interventi del sindaco Michele Rotanzi e 
 del presidente Giovanni Hohl
 Risotto offerto a tutti i presenti
 Buffet e bar
dopo le 1900 Animazione, canzoni e balli con il
 gruppo musicale “Tacalà”

Contatti
www.casaantica.ch
Delegata del Comune: Giovanna Foresti
Custode: Astrid Lorenzetti-Richina, La Botega
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Fusio: mulini, peste e altri oggetti preziosi
di Armando Donati, presidente dell'APAV

Quando sei anni fa abbiamo aperto le porte dei 
“mulini” di Fusio accompagnati dall’attuale com-
proprietario sig. Marco Dazio, dopo almeno qua-
rant’anni che più nessuno vi metteva piede, non è 
stato facile comprendere le particolarità di tutte le 
“ricchezze” che si nascondevano fra quelle mura.
Tuttavia è parso subito evidente che i tetti erano in 
cattivo stato e che le macchine idrauliche ivi con-
servate erano rare e di alto valore storico ed etno-
grafico.
Obiettivo primario dell’intervento della 
APAV è stato quindi quello di trovare i 
finanziamenti necessari per rifare i tetti 
e riparare i muri. 
La prima fase del progetto, realizzata 
tra l’autunno 2007 e la primavera 2009, 
comprendeva il riordino e la classifica-
zione degli attrezzi e dei macchinari, gli 
interventi di manutenzione degli edifici 
e la rimessa in funzione del mulino Lan-
scioni con un investimento complessivo 
di circa fr. 220’000.- 
A mano a mano che il restauro procede-
va e soprattutto dopo lo sgombero dei 
locali è andata consolidandosi l’idea che 
il complesso dei “mulini” di Fusio era, al-
meno a livello ticinese, qualcosa di ecce-
zionale e quindi meritevole di un accurato restauro. 
A Fusio, in zona Pest, vi sono infatti alcune testi-
monianze ben conservate di due periodi diversi di 
uso dell’acqua quale forza idraulica.
Vi è la pesta la cui parte lignea risale al 1797 
(l’edificio è più vecchio) e il mulino Lanscioni che è 
stato probabilmente costruito verso il 1840, ma vi 
sono anche una segheria e una falegnameria 
idrauliche ideate e costruite da Giuseppe (detto 
Pin) Dazio verso il 1910 quando mulini e peste 
erano già in disuso. 
Se i primi rappresentano infatti il periodo della più 
pura autarchia, quando non vi era ancora la strada 
carrozzabile e a Fusio si arrivava soltanto a piedi, gli 
altri risalgono al periodo successivo alla costruzio-

ne della strada quando già esistevano gli alberghi e 
i trasporti avvenivano con carri e carrozze trainate 
da cavalli.
A valle della strada che porta al Sambuco vi è poi 
un edificio, di proprietà del Comune di Lavizzara, 
che tra il 1920 e il 1955 ha accolto i macchinari 
della centralina elettrica.
Sulla scorta di queste constatazioni, si è quindi 
passati alla progettazione della seconda fase con 
un obiettivo assai ambizioso, ma certamente molto 

Prima...
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accattivante: restaurare e rendere funzionanti tutte 
le macchine idrauliche. Se troveremo i necessari 
finanziamenti per questa seconda fase (circa fr. 
160’000.-) al termine dei lavori, ossia alla fine 
dell’estate 2010, potremo presentare ai visitatori:
1. Una falegnameria di inizio Novecento con una 

sega circolare, una sega verticale, un tornio e 

una mola azionati da una ruota idraulica.
2. Una segheria idraulica dove si potranno segare 

dei tronchi a scopo didattico.
3. La vecchia pesta restaurata e rimessa in fun-

zione.
4. Il mulino Lanscioni dove si potrà macinare se-

gale e mais.
5. Il mulino Guglielmoni nel quale verranno espo-

sti i vari pezzi dei vecchi mulini.
6. Un punto informativo, allestito nella centralina 

elettrica messa a disposizione gratuitamente 
dal Comune, con tavole che illustreranno que-
sto complesso artigianale.

A livello ticinese sarà senz’altro un unicum.
La visita dei vari edifici, durante l’estate, dovrebbe 
poter essere assicurata ogni giorno mentre la 
messa in funzione dei vari macchinari potrà avve-
nire soltanto in determinate circostanze e a dipen-
denza dell’interesse dei visitatori.
Non è che con questo i problemi occupazionali e 
demografici di Fusio saranno risolti, ma anche 
questo restauro servirà senz’altro a invogliare le 
persone attente ai valori culturali del passato a 
guardare con interesse e attenzione alla nostra 
Valle e a intraprendere un viaggio fino a Fusio. 

... dopo
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Inaugurazione palazzo amministrativo 
Prato, 14 giugno 2009 (foto Mina Patocchi)
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Estate con noi...
Elenco di tutte le manifestazioni organizzate in Lavizzara nel c orso dell'estate e 
autunno. Per maggiori informazioni consultare i programmi pu bblicati sui mani-
festi o sui quotidiani oppure contattando gli organizzatori.

Data Manifestazione Luogo Organizzazione

Venerdì 27/06 12° Torneo Valmaggese Skater Hockey Sornico pista Società
Sabato 28/06 Sabato sera grigliata  di ghiaccio pattinaggio
 festa campestre con il duo “Rita & Giò”  Lavizzara
     
Sabato 04/07 18.00 S. Messa con incanto dei doni Veglia Parrocchia di
  all’oratorio di Veglia  S. Antonio Abate 
    Peccia 

Domenica 05/07 10.00 Processione a partire dalla  Vedlà Parrocchia di 
 campagna di prato  Prato-Sornico 
 10.30 S. Messa oratorio di Vedlà 

Sabato 04/07 36° Torneo calcistico Valmaggese Amatori Valle di Peccia Gruppo Animazione
Domenica 05/07 Inizio partite ore 08.00  Campo Draione Valle di Peccia
 finale domenica 17.00

Venerdì 03/07 19.30 cena patate, mascarpa e mascarpino  
 (offerta) con la musica di “Thomas Guggia”

Sabato 04/07 Festa danzante fino alle 01.00 (entrata libera)
 12.00 maccheronata (offerta)
 21.00 - 02.30 festa danzante con i
  “Cugini di montagna”
 Griglia e buvette sempre in funzione
 
Venerdì 10/07 Brontallo Piazzetta Pro Brontallo/
 Magic Blues: ore 20.30  a Brontallo Vallemaggia 
 1° gruppo : Amanda & La Banda  Turismo/
 2° gruppo : Matthew Lee Band  Comune di
 Entrata libera  Lavizzara
 Buvette e maccheronata  
 
Venerdì 10/07 Tombola dalle ore 20.00 Menzonio Pro Menzonio 

Sabato 11/07 Festa campestre dalle ore 19.30 Menzonio Pro Menzonio

Domenica 12/07 Festa alla cappellina degli alpi  Alpe Froda Parrocchia
 Froda e Bolla  (caseificio) di San Carlo
 10.30 S. Messa – incanto doni   Valle di Peccia
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Data Manifestazione Luogo Organizzazione
 
(vedi pag.  12.00 pranzo in comune – polenta – lotteria
 precedente) (in caso di cattivo tempo la manifestazione 
 sarà annullata) 
 
Sabato 25/07 20.00 concerto 5° anniversario Luciano  Chiesa di Fondazione
 Mignami con la cantante lirica mezzo Sornico Mignami
 soprano Giuliana Castellani  Luciano

Sabato 25/07 Giornata di volontariato-pulizia sentieri Valle di Peccia Patriziato di 
 Ritrovo al Ponte vecchio al Piano di Peccia  Peccia  
 alle ore 07.00. 

Domenica 26/07 Festa S. Giovanni Battista oratorio “Mogneo” Mogneo Parrocchia
 10.30 S.Messa – incanto dei doni   di Menzonio
 12.30 pranzo in comune  
  
Domenica 26/07 Festa oratorio di Pradee  Pradee Parrocchia
 ( S. Carlo valle di Prato)   di Prato-Sornico
 16.00 S. Messa – incanto dei doni
 
1° agosto Festa all’alpe Campo la Torba Campo S.C. Lavizzara
 Escursione nella zona (da stabilire) la Torba
 Pranzo con polenta e prodotti dell’alpe
 
1° agosto Brunch in fattoria Valle di Peccia Azienda
 12.00 pranzo al Cort agricola Mattei
 
Domenica 02/08 Festa all’oratorio di Rima Rima Parrocchia   
 10.30 S. Messa e processione  di Broglio
 14.00 S. Vesperi – incanto dei doni e lotteria 

Domenica 09/08 Festa oratorio Margoneggia  Margoneggia Parrocchia e
 10.30 S. Messa 
 12.00 pranzo, lotteria e incanto doni  Pro Brontallo
 14.30 S. Vesperi
 
Giovedì 13/8 Rassegna organistica valmaggese Chiesa di Rassegna 
 20.30 Naoko Hirose Llosas organo Broglio organistica 
    valmaggese 

Venerdì 15/08 Festa della Madonna Assunta  Menzonio Parrocchia
 a Menzonio  di Menzonio
 10.30 S. Messa e processione  
 14.15 S. Vesperi – incanto dei doni 
 18.30 grigliata, gioco frecce e musica
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Data Manifestazione Luogo Organizzazione

Sabato 15/08 Festa del paese, 10.30 S. Messa,  Fusio Gruppo 
  processione e banco del dolce  Manifestazioni
  12.30 grigliata, musica e lotteria  Fusio
     
Sabato 15/08 14.30 Inaugurazione restauro mulini Fusio APAV 
 
Sabato 22/08 GP Vallemaggia – gara popolare  Ponte Brolla- Amatori ciclisti 
 per cicloamatori valida per il campionato  Piano di Peccia Losone
 ticinese ATC dalle 14.00 alle 16.00 
 
Domenica 23/08 Broglio zona “Rongia” Broglio Samaritani
 12.00 grigliata e riffa al parco giochi   Lavizzara
  
Domenica 06/09 Triathlon  Prato Triathlon
 09.00-13.00 piazzetta di Prato  Locarno

Sabato 12/09 20 anni “Casa Antica Sornico” Sornico Cooperativa 
 16.00-20.00 porte aperte  Casa Antica 
 18.00 parte ufficiale, discorsi, cena offerta 
 con la partecipazione della corale Valmaggese 

Domenica 13/09 Festa dell’oratorio della Pietà Peccia Parrocchia
 S. Messa e banco del dolce  di Peccia 

Venerdì 18/09 o Presentazione del volume della collana  Brontallo Com. Lavizzara
Sabato 19/09 “Repertorio toponomastico ticinese”  Arch. Stato C.Ticino
 dedicato a Brontallo.   Pro Brontallo

Domenica 20/09 Festa della Madonna addolorata  Sornico Parrocchia
 10.30 S. Messa – incanto dei doni  di Prato-Sornico

Domenica 20/09 Pranzo in comune con la Pro Brontallo Brontallo Pro Brontallo
  
Domenica 18/10 Castagnata Brontallo Pro Brontallo 

Venerdì 23/10 Carico della grà (a dipendenza delle  Brontallo Pro Brontallo
 castagne raccolte) 
  
Domenica 06/12 San Nicolao. Panettonata, thé e vin brulé Brontallo Pro Brontallo 
 

Esposizione opere di Gianfredo Camesi

Nella sala del Consiglio Comunale, ubicata al 2° piano del nuovo palazzo comunale a Prato, sono espo-
ste sette opere dell’artista Gianfredo Camesi dal titolo “Spazio misura del tempo”. Per chi non avesse 
potuto farlo nel corso dell’inaugurazione, comunichiamo che le tele possono ancora essere ammirate 
durante gli orari di apertura degli sportelli, annunciandosi al segretario.
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Migliorie al rifugio 

Nell’autunno 2008 il Patriziato di Broglio aveva affidato a Efrem Foresti la responsabilità e la gestione del 
rifugio Tomeo. Nel corso dell’inverno Efrem ha progettato e pianificato gli interventi più urgenti che sono 
stati eseguiti nelle scorse settimane. Molti volontari sono saliti a Tomé per dare man forte e tra questi an-
che alcuni amici della Verzasca. 
Ora il rifugio appare in una veste nuova, interamente rifatto all’interno, con stufa a legna, cucina con la-
vello, ecc. Grazie a questi miglioramenti strutturali Tomeo diventerà ancora più attrattivo per la gioia di 
pescatori e escursionisti. Al Patriziato di Broglio, a Efrem e a tutti i volontari vadano i nostri complimenti 
e ringraziamenti.

Biblioteca comunale di Maggia

Nel mese di febbraio del 2008 è stata aperta al pubblico la biblioteca comunale di Maggia, ubicata nel 
palazzo patriziale di Aurigeno. Essa contiene il Fondo Angelo Casè, comprendente oltre 12’000 volumi di 
saggistica, narrativa e poesia donati al Comune dalla famiglia del defunto maestro e scrittore Angelo 
Casè. Un settore minore, ma non meno importante, è costituito da una raccolta di libri di autori ticinesi e di 
volumi dedicati al nostro Cantone. 
Oltre ai libri del Fondo Angelo Casè, sono a disposizione dell’utenza – grazie alla proficua collaborazione 
con l’Associazione Bibliomedia – 500 libri di narrativa di recente pubblicazione. Presso la biblioteca ven-
gono anche organizzate manifestazioni culturali, come ad esempio il concorso di scrittura creativa, confe-
renze a tema, presentazione di libri, incontri con scrittori.

Recapito postale:
Biblioteca comunale
Fondo Angelo Casè
Casella Postale 100
6673 Maggia

Responsabile biblioteca: Michela Mattei

Telefono:  091 753 14 30
e-mail: biblioteca@maggia.ch 
Orari di apertura: 
Lunedì 17.30 - 19.30 e Giovedì 09.30 - 11.30
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La leggenda del Sasc du Dia!l
di Bruno Donati

Quando la natura si sbizzarrisce a costruire 
ambienti curiosi, a disporre oggetti in modo 
stravagante, a fermare e a fissare un’azione 
nel momento più impensato, il luogo – per la 
popolazione che vi vive – tende ad assume-
re un aspetto inquietante e misterioso. In 
passato l’anormalità e la singolarità non si 
spiegavano con il caso o con le leggi che 
determinavano i fenomeni naturali ma trova-
vano una loro ragione facendo intervenire le 
forze sovranaturali, gli esseri fantastici o la 
volontà divina. L’uomo veniva così a trovarsi 
nel bel mezzo di scontri epici tra il bene e il 
male, nei quali si contrapponevano figure 
protettrici e ostili. 
Il conflitto si risolveva generalmente con la 
condanna del cattivo e con il premio per chi 
si comportava bene e rispettava le regole 
sociali. Il compito di trasmettere questi rac-
conti è lasciato alle leggende. 
In Lavizzara la leggenda più conosciuta è 
senza dubbio quella del Sasso del Diavolo; è 
nata attorno a un grande masso, staccatosi 
al ritiro dei ghiacciai dal bordo del terrazzo 
sul quale si trovano i monti di Rima e ferma-
tosi sul fondovalle, accanto al greto del fiu-
me, tra Broglio e Prato. Fin qui niente di 
strano, salvo il fatto che il macigno è di di-
mensioni straordinarie e che si è arrestato in posi-
zione curiosa, rimanendo conficcato nel terreno 
come un immenso cippo. 
Ce n’era più che abbastanza per dare spazio alla 
fantasia e per costruire, a fine di bene, una storia 
che ha sfidato i secoli, ma che non ha retto ai cam-
biamenti di civiltà degli ultimi decenni, tanto che 
oggi parecchie persone, benché ricordino ancora il 
toponimo, ignorano oramai la leggenda.
È curioso il fatto che siano giunte fino a noi due ver-
sioni che hanno qualche situazione e qualche atto-
re in comune, ma assai diverse nelle circostanze e 
negli obiettivi. Una prima storia si rifà allo scrittore 
Giuseppe Zoppi, originario di Broglio, che la descri-
ve nel 1928 nel libro “Leggende del Ticino”. Una 

seconda variante è quella della maestra Cleofe Ca-
nepa di Menzonio, raccolta e trascritta nel dialetto 
locale da Pia Todorovic-Strähl e apparsa nel 1980 
nella miscellanea dattiloscritta dedicata “A Giovan-
ni Bonalumi”. 
I due racconti hanno in comune i seguenti aspetti: 
un villaggio particolarmente legato alla religione, il 
diavolo che con un enorme masso vuole distrug-
gerlo, il macigno posato in terra per poter tirare il 
fiato e l’intervento della Madonna che rende impos-
sibile il progetto di distruzione.
Nella versione di Giuseppe Zoppi il villaggio preso 
di mira, anche se non citato espressamente, è Bro-
glio, convertito e riportato sulla retta via da San 
Carlo Borromeo che scacciò tutti i demoni, salvo il 

Memorie

Il diavolo Barbariccia in una silografia di Aldo Patocchi, realizzata nel 1928 per 
illustrare la leggenda pubblicata da Giuseppe Zoppi.
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terribile Barbariccia che, incoraggiato da suo padre 
Satanasso, decise di punire quel paese di bigotti. 
Salito sulla cima di una montagna ne staccò la vet-
ta, se la caricò sulle spalle e scese imprecando e 
ansimando per la gran fatica fino al fondovalle. 
Giunto sulla riva del fiume, furente e sfinito, gli si 
presenta davanti gli occhi una bellissima donna, 
tutta vestita di bianco, che, sotto un ciliegio in fiore, 
sembra aspettarlo e gentilmente lo invita a posare il 
masso e a riposare almeno un momento. 
Si lascia facilmente convincere e appena liberatosi 
dal grande peso, ecco che tutta la scena cambia 
repentinamente aspetto: la dolce creatura scompa-
re e la rupe sprofonda molti metri nel terreno. 
Barbariccia, invocando Satana, tenta di riprendere 
la roccia sulle spalle: scalpita, urla, le fiamme gli 
escono dalla bocca, ma ... nulla da fare, il masso è 
inamovibile e al povero diavolo non resta altro che 
rifugiarsi in una grotta e precipitare nella voragine 
più profonda per raggiungere, disperato, l’inferno. 

La conclusione è questa: la Madonna protegge i 
suoi fedeli!
Il racconto di Cleofe Canepa, più arguto e ricco di 
espressioni vivaci, propone uno scenario legger-
mente diverso. 
A Prato in quell’anno si soffriva a causa di una tre-
menda siccità e la gente, oramai disperata, oltre 
che invocare la Madonna e pregare, decise di por-
tare la statua della Vergine in processione. Il diavolo 
che gironzolava nei paraggi ne fu informato e prese 
una decisione. 
Mentre la processione usciva dalla chiesa al suono 
delle campane, il diavolo salì sulla montagna staccò 
un grande masso e lo portò in basso per gettarlo di 
traverso nel fiume, in modo da formare un lago che 
avrebbe fatto annegare quelli di Prato, i fedeli in 
processione e la Madonna compresa. Ma giunto sul 
bordo della strada principale, pure lui sudato, con il 
fiatone e stanco morto, posò il macigno. 
Quando poi volle riprenderlo in groppa per percor-

rere l’ultimo tratto non ci fu più verso 
di smuoverlo. Si affannò inutilmente 
con bestemmie di ogni tipo e di tutti 
colori, il masso, alto come un gratta-
cielo, non si mosse di un sol millime-
tro, tanto che è ancora lì oggi e molti 
si fermano per vederlo.
Quelli di Prato hanno creduto e cre-
dono tuttora che fu la Madonna a 
fermare il diavolo a cui non restò al-
tro che andarsene con la coda in 
mezzo alle gambe e abbandonando 
sul posto la prova della sua sconfitta.
Per me, così come per tanti altri della 
mia generazione, queste leggende 
le abbiamo sentite raccontare anche 
dal maestro e poi, alle fine della le-
zione, si correva con un boccone di 
pane in mano fino al Sasc du Diaól 
per vedere le strisce nere sulla roc-
cia, lasciate dalle fiamme che pro-
rompevano dalla bocca del diavolo, e 
per arrampicarsi sul lato posteriore 
del macigno fino in cima. 

Lassù, fieri del coraggio avuto, la cu-
riosità e la fantasia correvano poi a 
briglie sciolte.
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Fusio-Lucerna pt. 16.07 ar. 17.28: 
carico auto e biciclette autorizzato
di Mario Donati

Chiudere gli occhi, lasciar correre il pensiero, rin-
correre le idee … Fin troppo facile direte voi, costa 
poco, ma poi che se ne fa? Il presente, la quotidia-
nità ci richiamano all’ordine, ci inchiodano per ter-
ra, ci impediscono di decollare, la realtà è quella 
che è e non c’è spazio per sognare.
“Scrivimi qualcosa per la nostra rivista” mi butta là 
il nostro sindaco. 
Su cosa si potrebbe scrivere pensando alla nostra 
Lavizzara? Molti hanno già scritto (me compreso), 
cose se ne sono già dette in questi anni, per cui 
stavolta mi sono ripromesso di sguinzagliare la 
fantasia, senza preoccuparmi se le idee si potran-
no realizzare e fra quanti decenni. Non mi interessa 
neppure quanto costano e chi potrebbe occupar-
sene: idee e soltanto idee, magari anche un po’ 
sopra le righe. Non dimentichiamo che le utopie di 
ieri sono talvolta diventate la realtà di oggi!

Proprio recentemente tornano in superficie (è la 
classica ruota della storia che gira) vecchi progetti 
di collegamento con la Leventina: galleria stradale 
o ferroviaria sotto il Sassello, collegamento stra-
dale sul Campolungo, qualcosa d’altro o magari 
niente di tutto ciò!
Quarant’anni fa c’è stato 
fervore attorno a questa 
problematica, ma poi l’ab-
bandono del progetto e, a 
detta di molti, forse è stato 
meglio così, perché un’aper-
tura indiscriminata a un cor-
ridoio di transito avrebbe 
portato di sicuro anche tan-
te ricadute negative. 
Di fatto però il declino socio-
economico della Lavizzara è 
stato inesorabile. Un immobi-
lismo prolungato a livello di 
infrastrutture di base non è, 

né produttivo, né auspicabile. Su questo tema e su 
altri analoghi andrebbe riaperto il dibattito e il con-
fronto, anche perché i tempi sono cambiati e pro-
getti avventati e violenti, maturati qui e altrove mezzo 
secolo fa, potrebbero oggi lasciare il posto a solu-
zioni più ponderate e creare così alcune premesse 
di sviluppo sostenibile e rispettoso del contesto.
Un’apertura a nord, con i dovuti accorgimenti per 
evitare un banale flusso di transito, potrebbe ritro-
vare una sua ragione di essere. Trenino mi tenta, 
ma si dovrebbe trovare qualcosa che lo differenzi 
da tutti gli altri treni che corrono sui binari in tutto 
il mondo! 
Chiudiamo di nuovo gli occhi: un trenino colorato, 
con un paio di vagoni navetta se proprio qualcuno 
vuol portarsi dietro l’auto: qualcosa del tipo Cento-
vallina che negli ultimi anni attira sempre più turisti 
proprio per le sue specificità e non certo per la 
sua velocità e per le curve che ti girano lo stoma-
co! Diverse di queste linee ferroviarie secondarie 
percorrono con successo e buone ricadute finan-
ziarie le vallate alpine. 
Un trenino che in 20’ minuti percorre i sei o sette 
chilometri verso Airolo, che, dopo aver rovesciato 

giù una cinquantina di per-
sone, riposato un po’ e cari-
cato altra gente, riprende di 
nuovo il viaggio verso Fusio. 
Così per alcune volte al 
giorno.
Ma questo basta per farne 
una attrattiva turistica, una 
fonte di reddito, qualcosa di 
funzionale per qualche resi-
dente che vuol recarsi in 
Leventina o nella Svizzera 
interna per lavoro o per sva-
go? Di per sé l’idea di abita-
re a Fusio e di lavorare ad 
Airolo o magari anche più a 
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nord, è allettante. Anche qualche ditta della Sviz-
zera interna, grazie alle sempre più performanti 
tecnologie informatiche e multimedia, potrebbe 
benissimo insediarsi in Lavizzara. 
No, personalmente credo che non basti, ci vuole 
qualcosa in più: il nostro trenino dovrebbe posse-
dere qualcosa che gli altri non hanno! 
Se però il trenino lo facessimo correre per qualche 
centinaio di metri in una galleria trasparente sotto 
l’acqua della diga Sambuco? Immaginate l’urlo, lo 
stupore della gente che in meno di un secondo si 
trova sott’acqua, i giapponesi (ma oramai non so-
no più solo loro) appiccicati ai vetri come delfini 
negli acquari, con le nikon, le sony, i telefonini a 
cogliere quelle immagini così uniche, frastagliate 
dalle onde e dal sole alcuni metri sopra e se ti va 
bene con qualche trota che ti scodinzola accanto. 
A qualche decina di chilometri in linea d’aria ad 
Andermatt, il progetto dell’egiziano Samih Sawinis 
sta concretizzandosi. Saranno oltre duemila posti 
letto, hotel traboccanti di turisti variopinti, belli e 
brutti, giovani e vecchi, gialli, neri e bianchi e so-
prattutto ricchi che cercano svago, sensazioni 
nuove, luoghi sconosciuti e piacevoli da conosce-
re. Da Andermatt potrebbero salire sul trenino 
verso Airolo-Fusio (sarebbe una propaggine del 
Glacier Express) per passare nella nostra regione 
un giorno o anche più; in generale questa non è 
gente che fa fatica a tirare a fine mese e qualche 
franco (euro/dollaro) potrebbero lasciarlo! 
E visto che ci siamo, tiriamo in ballo anche Gottar-
do 2020 nel cuore delle Alpi, un’iniziativa che sta 
pensando a come riattivare il nucleo duro del mas-
siccio alpino, dopo che i buchi di Alptransit avranno 
tagliato fuori alcune vallate alpine dalle cose che 
contano! Chissà, potremmo tentare anche noi di 
bussare alla porta di questo evento e sederci al ta-
volo con Uri, la valle di Goms, la Surselva, la Leven-
tina, la valle di Blenio, Meiringen e sicuramente 
qualcun altro. L’idea è di mettere in rete, avvicinare 
le regioni a cavallo del massiccio del Gottardo per 
ridare centralità e nuovi contenuti a questa regione 
carica di valori simbolici per Svizzera.
E’ veramente fuori posto pensare che quanto sta 
avvenendo pochi chilometri più a nord possa inte-
ressarci, coinvolgerci e in qualche modo influenza-
re il nostro futuro? E se fossimo noi a provocare 
questo incontro? 

Fusio, ha una vocazione turistica da oltre mezzo 
secolo. A inizio anni sessanta, quando ero “bocia“ 
a Vaccariscio e scendevo alla Cooperativa a fare 
la spesa, mi parevano splendidi e lussuosi i quattro 
alberghi con le terrazze traboccanti di bella gente! 
E io scappavo via timido e impaurito a fil di muro 
con il sacco gonfio di pane croccante ancora tiepi-
do (Fusio aveva allora il proprio panificio) che però, 
lassù nelle cascine, giorno dopo giorno, avrebbe 
avuto tutto il tempo per rinsecchire. 
Questo villaggio ha un sicuro fascino con le sue 
case addossate una all’altra, le sue viuzze, il suo 
paesaggio, i suoi sentieri e negli ultimi anni con 
qualche valida iniziativa che ne sta arricchendo la 
sua dotazione e la sua identità, valorizzando il suo 
patrimonio di testimonianze culturali, storiche e 
architettoniche. 
Ma anche a valle di Fusio potrebbero esserci delle 
ricadute positive. La Lavizzara deve cercare una 
riscossa e nuovi scenari di sviluppo: per il futuro 
vuole esserci, però non è detto che il mondo di do-
mani assomigli a quello di oggi: la gente cambia e 
dopo le indigestioni di modernità e le sonore sber-
le della mondializzazione, potrebbe cercare e vole-
re qualcosa di diverso, di più semplice e 
maggiormente in armonia con la natura. Se così 
fosse dovremmo farci trovare pronti con un’offerta 
in linea con i nuovi gusti e le nuove esigenze dei 
turisti, ma anche di tutti noi.

Il tempo corre, il soggiorno è stato splendido: ieri 
la visita ai mulini e alla chiesa di Mogno, la passeg-
giata al Sambuco, oggi il circuito di Vaccariscio e 
Mognola. Sono ormai le 16.00 … in carrozza, si 
parte, un ultimo sguardo al villaggio di Fusio ap-
pollaiato alla montagna per portar dentro di sé 
questa immagine e queste sensazioni. Alle 18.00 
alcuni saranno a Lucerna, qualche altro a Zurigo 
giusto per la cena e altri ancora, con un’oretta in 
più, a Berna o a Basilea. 

Noi avvicinarci alla Svizzera e gli altri a noi! Chissà 
cosa potrebbero originare queste nuove prossimi-
tà e relazioni. La capatina nel futuro finisce qui. La 
quotidianità ci reclama. 
Magari un giorno qualcuno si avventurerà di nuovo 
tra queste idee!
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COMUNE DI LAVIZZARA
Regolamento d'esercizio della discarica controllata per materiali i nerti del 
Comune di Lavizzara a Peccia - zona industriale

Ordinanza del 16 giugno 2009

Scopo

Materiali 
idonei al deposito

Materiali non 
idonei al deposito

Multe

Controllo

Tasse di deposito

Discariche e 
responsabili

Entrata in vigore

Art. 1. Il seguente regolamento ha lo scopo di disciplinare il deposito di ma-
teriali inerti nella discarica situata nella frazione di Peccia (zona industriale).

Art. 2. Nelle discarica comunale è autorizzato esclusivamente il deposito di 
materiali inerti, provenienti da scavi o demolizioni, nella misura in cui detti 
materiali non siano assolutamente inquinanti.

Art. 3. È assolutamente vietato depositare materiali inquinanti o destinati 
ad essere consegnati in appositi centri di raccolta, quali ferro, plastiche, 
eternit, legnami verniciati, asfalto, ecc.

Art. 4. A chi deposita materiali inquinanti, secondo l’Art. 3. del presente re-
golamento, verrà inflitta una multa di Fr. 200.– con possibilità di aumento a 
dipendenza della gravità del caso. Il contravventore dovrà inoltre procedere 
al recupero dei materiali inquinanti depositati abusivamente.

Art. 5. Il controllo della discarica viene effettuato dal Municipio e dai re-
sponsabili da esso designati.

Art. 6. Il deposito di materiale è soggetto ad una tassa di fr. 10.00 al metro 
cubo. L’importo minimo della tassa è di fr. 10.00 e viene applicato anche per 
il deposito di quantitativi inferiori ad un metro cubo. 

Art. 7. La discarica è gestita dal Municipio. 
Gli operai comunali sono responsabili del controllo e dell’allestimento dei 
bollettini.
Il deposito del materiale in discarica deve essere preannunciato ad uno dei 
responsabili con almeno 24 ore di anticipo.

Art. 8.  La presente ordinanza viene pubblicata agli albi comunali e sostitui-
sce quella emanata il 15 giugno 2004. Entra in vigore trascorsi i termini di 
ricorso al Consiglio di Stato (art. 192 LOC).

Lavizzara, 18 giugno 2009

Il Municipio

Il Sindaco    Il Segretario
Michele Rotanzi   Bruno Giovanettina
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La Lavizzara com'era... 
Brontallo

Passato ...

... Presente
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Dall'Album dei ricordi... 

In piedi, da sinistra:
Armando Vedova (†), Maestra Cesira Lanzi di Cevio, Ezio Medici (†), Ugo Patocchi (†)
Davanti:
Alba Mattei sposata?, Leda Mignami sposata Agostino Donati, Valeria Vedova sposata Ezio Medici, Frida Poncetta 
sposata Ulisse Zoppi, Maria Vedova
Seduti:
Remo Mattei (†), Omero Mignami (†), ? Navazza , Fermo Mattei (†), Franco Moretti

Scuola di Prato-Sornico e Peccia, 1935

Foto gentilmente concessa dalla Signora Frida Zoppi

Apertura sportelli:

PRATO:
lunedì 09.30 – 11.30
 16.30 – 18.30
martedì 09.30 – 11.30
mercoledì 09.30 – 11.30
giovedì 16.30 – 18.30
venerdì 09.30 – 11.30

Recapiti del Comune:

Municipio di Lavizzara
6694 Prato VM

Tel. 091 755 14 21
Fax 091 755 10 42
info@lavizzara.ch
www.lavizzara.chI
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Hanno collaborato:

Rotanzi Michele e Foresti Giovanna
(Resp. della redazione)

Dazio Gabriele

Giovanettina Bruno


